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OGGETTO: Verifiche periodiche per l’anno 2016 degli impianti elettrici installati presso gli 
edifici di proprietà o in uso del Politecnico di Torino ai sensi del D.P.R. 462/01. 
C.I.G.: Z891A40B99; Codice C.U.P.: esente 

 
 

CHIARIMENTI 
 
 
QUESITO 2: 
In relazione alle Specifiche Tecniche dell’Indagine di Mercato riportata in oggetto avremmo bisogno dei 
seguenti chiarimenti:  
 
Art. 2-Procedure per l’esecuzione della verifica periodica-> alla pag. 3 c’è scritto”...I Tecnici verificatori 
dell’Organismo Abilitato che eseguiranno le verifiche in campo, NON saranno accompagnati in alcun modo 
ed in alcun ambiente / sito, oggetto delle presenti verifiche.” 
a) Qualora impedimenti oggettivi nello sviluppo della commessa dovessero limitare la esecuzione 

dell’incarico, quali sono le modalità per segnalarne l’insorgenza? 
Il tempo necessario a ripetere la verifica una volta risolto l’impedimento verrà fatturato a parte? 
Nel caso l’impedimento permanesse in assenza di un intervento del personale del sito ospitante, sarà 
comunque esclusa la possibilità di verifica con accompagnamento? 

 
Art. 2-Procedure per l’esecuzione della verifica periodica-> sempre alla pag. 3 c’è scritto”..Al termine della 
verifica di ogni singolo fabbricato o Area di intervento, i Tecnici verificatori dell’Organismo Abilitato 
dovranno:  
1.    predisporre una relazione nella quale si evincano le anomalie riscontrate e le procedure necessarie per 
l’esecuzione del ripristino delle funzionalità dell’impianto elettrico. La suddetta relazione avente cadenza 
settimanale, dovrà essere trasmessa al Referente Tecnico dell’Area Edilizia Logistica del Politecnico di 
Torino …” 
b) Gli organismi notificati e i loro ispettori, incaricati di servizio pubblico, hanno l'obbligo di non 

svolgere in forma diretta o indiretta alcuna attività di consulenza, progettazione, installazione e/o 
manutenzione di impianti elettrici e comunque nessuna attività in contrasto con la direttiva 
11/03/2002 MAP e della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020. Gli ispettori forniranno quindi i 
dettagli sulle anomalie riscontrate rispettando l'iter previsto: specificare se questo è confermato. 

 
·    Art. 2-Procedure per l’esecuzione della verifica periodica-> alla pag. 4 c’è scritto”….. La verifica della 
rispondenza al codice colori secondo le tolleranze indicate nella guida CEI 64-14 per i vecchi impianti, dovrà 
essere svolta con una percentuale di campionamento  NON inferiore al 100% de l totale degli impianti 
attestati ai quadri elettrici in elenco alla presente per ogni Sede oggetto d’intervento …..” .   
c) L’assenza di elaborati e capitolati in grado di quantificare l’estensione dei “vecchi impianti” rende 

difficile la quantificazione operativa ed economica. Potreste fornire un dettaglio in termini di 
numero di quadri interessati da questa accezione? 
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·    Art. 2-Procedure per l’esecuzione della verifica periodica-> sempre alla pag. 4 c’è scritto “...Esecuzione 
prova funzionamento degli interruttori differenziali mediante tasto di prova e mediante strumentazione 
idonea, atta a rilevare il tempo di intervento. La prova dovrà essere effettuata mediante strumentazione 
idonea effettuata a ½ della I Δ n, a 1I Δ n e a 5 I Δ n, fatta eccezione per problemi di selettività con 
interruttori differenziali installati a monte. La prova di funzionamento degli interruttori differenziali 
mediante strumentazione idonea dovrà essere svolta con una percentuale di campionamento NON inferiore 
al 90% del totale dei quadri elettrici in elenco alla presente per ogni Sede oggetto d’intervento, le eventuali 
eccezioni saranno comunicate dall’Area Edilizia e Logistica del Politecnico di Torino il quale si riserva 
l’eventualità di recuperare l’esecuzione delle suddette prove di funzionamento in date / periodi ritenute 
idonee con le attività presenti nelle Sedi oggetto d’intervento ….”  
d) Questa fase potrebbe creare problemi di selettività che potrebbero interessare gli interruttori MTD 

a monte del circuito in prova, di fatto disalimentando zone che in quel momento potrebbero essere 
vitali al funzionamento della struttura. Indicare i circuiti adatti a tale prova risolverebbe eventuali 
problemi di questo tipo. E' possibile disporne copia? 

 
 
RISPOSTA QUESITO 2: 
 
In merito ai punti di cui sopra si comunica che: 

a) Non sono chiari gli “eventuali” impedimenti citati. Per quanto riguarda l’accompagnamento si prga 
di prendere visione del Quesito 1 pubblicato sul sito dell’Ateneo. Gli impedimenti di carattere logistico 
che eventualmente potranno insorgere sono imprevedibili, ma verranno risolti immediatamente in modo 
da non ripetere la verifica e non verranno fatturati a parte. 
Nel caso di impedimenti che pregiudichino una modifica e/o variazione delle verifiche calendarizzate, 
l’accompagnamento da parte di Preposto / Referente sarà sempre garantito. 

b) Vedasi Quesito 1. 

c) Nell’Art. 1 sono specificate rispettivamente: Sedi / superficie / totale quadri elettrici (oggetto di 
verifica). 

d) Il Preposto / Referente alle verifiche è formato sulla logica distributiva degli impianti elettrici attestati a 
monte dell’eventuale INT AMTD “selettivo”, in modo da preallertate (se necessario) le utenze “vitali” 
della struttura. 

 
Torino, 27 giugno 2016 
 


